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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

CpiONIA, 31. — L'arcivescovo Mei 
ckrs fu condotto stamane in prigione; 
la tranquillità non fu turbata. 

ATENE, 30. - Ddiyiorgis fu iacari-
calo nuovamente di formare il gabinetto. 

SIDNEY, 30. = Rochefort ed altri 
sono arrivati, e ripartirono subito per 
\l\iropa; fuggirono dalla Ciilecionia na-
fctisti in fontio ad una nave che viag
giava |jer Newcastle. 

COSTAiNTlNOt'OLI, 31. — Le diver
genze fi a l'Inghilterra e la Turchia ri-
Eguardynti gli affari di Lahe^: sono 
appianate. La Porla telegrafò al Goman-
dar.ie delle truppe di consegnare i pri
gionieri alle Autorità inglesi.-
La Conferenza dei rappresentanti delle 

potenze presso Haschid Pascià circa Ja 
jrolesia di Lesseps contro l'applicazione 
della nuova tariffa pel Canale di Suez, 
rimase senza risultato. 

LONUllA, 31. - Molti volontari del-
l'esercito inglese accettarono l'invito 
della Società del Tiro a S(-gno dell'Ha., 
vre, ove si recheranno alle Pentecoste 
per assistere al tiro. 
•WAbHliNGTON, 30. ̂  Il Senato ricusò 

con 28 voti contro 23 di stabilire la 
ripresa dei pagamenti in numerario pei 
Ì° gennaio 1870. 

&s 

lascio |IOÌÌlÌ€!4J| 

I dispacci di Madrid non confermano 
che Serrano abbia preso la posizione di 
Abiinto, anzi le truppe repubblicane non 
si sono avanzale joltre il villaggio di 
Murictn, punto, dal quale, nel giorno 30, 
cotitinuiivano a cannoneggiare le trincee 
dei Caitiati. Antì se badiamo ai dii:pacci 
(li qutsLi, Serrano, dopo tre giorni di 
ficrissimo combuttiraeiuo, sartbbe stato 
respinto su tutti ,i punti. Però anche 
volendo fare la tara alle notizie di fonte 
carlisla, ,è un fatto che i successi con 
seguiU sino ad ora da Serrano non sono 
etiuivalenti alla gravila dei sogrifìzii : 
suonano quindi come una derisione a-
iiiara tutti gli apprezzî menti che legge
vamo ieri sera sui fogli di Roma e di 
•̂Hre ciuà italiane suUeimporianiissime 
conseguenze, che la vitloria del Duca 
tlella Torre avrà sul partilo retrivo non 
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solo di Spagna, ma di tutta Euròpat; 
Multi pubblicisti si sono accorti del con
traccolpo che ayî tóbbe in Europa un 
sopravvento del carlismo solo quando 
banno supposto che avesse ricevuto una 
scoidìua morlale.:,,noi che ciò soslene-
'̂arao anche prima ci siamo buscati per

fino r accusa di simpatie carliste. È vero 
che ì nostri accusatori si Sarebbero tro
vali imbrogliali a conciliarle colle tê  
nerezze bonapariìste, che non a torto' 
''i aitribuiscono, e delle quali ci van
tiamo. Se difatti vi ha in politica una 
cosa che ripugni coir altra è1l legìui 
misniQ col bonapartismo: è qufn(ìi con
trario alla logica che i fàiiìori deiruno 
io siano nello stesso tempo anche del 
5'aHro. Sia cbi sa dirci dove al giorno 
'̂'oggi sia andata a star di casa la lo

gica ? 
Jero è cheli successo di Serrano è 

alTallo incompleto, o che le sue truppe 
"̂ lUiQ ancora bisogno di superare nalti 

ostacoli, di fare nuovi sagrifizii prima 
di aver ridotto all' impotenza il loro 
tenace avversario. 

La voce del ritiro d'Fgnaticfl' da Co-
slanlinopoìi sì è dissipala senza grandi 
commentì, Eu sempre costume della 
Russia parlar poco e agire assai: ne sia 
prova l'appoggio ìnconirastabile da essa 
accordato alla Germania nella guerra 
del 1870, sonzachò una parola, né un 
motto partisse da Pietroburgo a svelare 
le tendenze, grintcndimenti, i voti, i de> 
Sideri che vi sì concepivano pel trionfo 
di una parte piuttosto che dell'altra. La 
Russia parlò solo al momento in cui 
volle annullare il trattato de! 18o6 nelle 
clausole che la riguardavano, poi si ta
cque : non è quindi a supporre che ora 
ci sveli per tìlo e per segno tutte le cir
costanze, lutti i progetti che sì connet 
tono al richiamo del suo ambasciatore 
dall'importante residenza di Costantino
poli. 

Frattanto il governo turco si dibatte 
in mezzo alle diflicoUà linanziarìe. La 
condizione alla quale ottenne dai ban 
•chieri qu:iranta milioni per pagare gli 
interessi d'aprile, offro un argomento 
di più della decadenza, dello,, sfacelo di 
quell'impero. I banchieri essendosi ri
servati, a propria garanzia,-l'ufficio di 
riscuotere le imposte, nipstrarono di non 
aver più alcuna fede nella parola del 
,S,ultiino. Non si sonp.contentati di un 
pegno sulle imposte: vollero assicurarsi 
che per la debolezza del debitore il pe
gno non sarebbe mancato. 

I giornali governativi di Erancia non 
celano il loro disgusto per il risultato 
delle elezioni parziali di domenica 29 
marzo.Xboiinpariistisono piÙTassegnati, 
e trovano un conforto nella bella vo
tazione consej^uita da Bertrand nella 
Girunda in confronio del candidato go-
vernaiivo. Non hanno vinto, ma non 
furono alla coda, l repubblicani esultano: 
ma riderà bene chi riderà ultimo. 

La fuga di Rochefort e compagni 
dalla Caledonia viene confermata coti' 
un dispaccio da Sidney, secondo U quale 
i profughi snno già in viaggio peF;Ì'E,U:... 
ropa. Sl'uggito per miracolo dalle ese 
cuzionì dei campo di Satory, il redat
tore della Lantèrne po^rìx in breve rln-
hòvorne da Londra l'edizione, cambian
do soltaiito le rime. 

innestare nelle menti dei bambini cre
denze anti cattoliche. 

In ciò adopreremo la massima brevità 
sia perchè altri ha trattato, e meglio, lo 
atesso argomento, sia prrchò lo scopo 
precipuo di queste noie non è già di 
intendere un trattato di pedagogia, ma 
sibbene dì illustrare colla viva parola 
e col chiaro linguaggio dei fatti i be
nefici risultati, che ottenuti in ogni città, 
dove questi giardini hanno preso salda 
radice, possono riprodursi cori pari 
effetto anche nella coltissima Padova 
ed amantissima d'ogni progresso e di 
ogni educativo sviluppo. 

I. 

La morale cristiana, come pura di
scende dalia religione del Vangelo, do
veva essere ed è la base dei giardini 
d'infanzia in Italia. Analizzandone lo 
scopo a cui sono destinati, gli elementi 
che gli costituiscono ed informano e le 
materie che vi si pertratL;mo e svilup
pano, tutto rivela che la prima mano 
che agisce ed ammaestra è la mano 
della morale di Cristo sinile parvulos 
venire ad me. 

Eccoli raccolti quei cari bambini, ec
coli seduti al loro posto, tultj gioia nel 
volto, tutti raggianti d'infantile carezza. 
La voce della maestra suona loro gra
dita come quella d'una seconda madre 
adoitiva; ì comandi di lei essi li se
guono con istinto infantile, essi li ascol
lano colla sie^sa.aUegrezza coma se fos
sero un invilo a giocare. 

Qui non s'adopra la verga, i la dol
cezza che ai);imansa, che educa, che uni 
fornia ogni molo del cuore. Il bambino 
non pt:rde il brio gigyanile,,nonsismozzii, 
non rinuncia alla simpatica sventatezza 
dei quattro am\i, no-, tulio egU con
serva; solo gli vìen posto un freno di 
rpse, una norma ad agire con coscienza, 
a parlare con criterio, a conoscere con 
vero raziocinio e senza sforzo dell'in
telligenza. 

In (\wQè\,i''-'scAioW'del dileUo sponla-
neamente cresce il diletto della scuola'' 
Docere ludendo, ecco l'insegna di Eroe-
bel pei suoi Kindergarten. 

In cambio di scorazzare per l*'aperia 
campagna senza pensiero di sorte, senza 
riflessione alcuna, come un pìccolo sel̂ v-
vaggìo cbe'̂ ségiVe l'appetito de' suoi 
istinti naturali, qui il bEimbino gioca 
coli'erbe del suo giardino, coi fiori dt̂ lla 

UN PO' DI PIÙ' LUCE 
SOPUA. 

lo inizia nei primi rudimenti, che lo ca 
tcchizzano alla dotlrinti cristiana calloHca. 

Cosi !a prima professione di fede esce 
dalla bocca del bambino con un inno 
al signore dei cieli. Oh! potessero tutte 
le madri udire la tenera voce arget̂ j 
lina di questi piccini, quando inneg
giano all'Elenio, e sì conviìicerebbcro 
allora, che la morale cristiana stilla pu
rissima in quel loro canto; si convìn
cerebbero allora che le quattro pareti, 
che ripercuotono durante il giorno le 
grida dei loro bambini, sono ripiene 
del santo nome di Dio. , * 

Là eccheggia l'inno al lavoro, l'inno 
alle gioie della famìglia e l'ultima nota 
in quell'innocente comunione di giubilo 
muore nel fuggevole dolore di dover 
abbandonare quel caro consorzio infan
tile per tornare al seno materno, su cui 
versare le §aroz?e apprese nel più puro 
sodalizio dì vergini affetti, 

- II. 
3 

Dimostrato come la lìeligìone Cfìisiinna 
caitolm opostolica romàna sia'la base 
dell'istruzione nei giardini d'infanzia e 
dimostratolo col fatto dell' avere noi 
stessi ricevuta la prova dell' insegna
mento di questo dogma, passiamo a ve. 
dere quali altre occnpfizioni mformino 
tale istituto, per rivelare da ciò tanto lo 
scopo quanto la pratica utilità. 

li piolto rev. abate cav. M. Golomiatti» 
presidé'ed istitutore dei giardini froe 
belliani in Verona, fu oliremodo gentile 
nel volerci app:enó'Ì!?Ìrulti di tdt(o che 

;'si fa dai suoi bambini, ormai gàdivisi 
in̂  tre classi, poi che corre il cjtiinlo anno 
ch'egli vedevfìorìre in Verona là sua 
iî iiiuzione con risultali della più evi
dente utilità. 

r 

Innanzi tutto ci fece'séntìré'ì ftìnciulli, 
che dal solo novembré-Ì873 frequentano 
il giardino, parlare con tale una pro^ 
prietà di linguaggio da maravigliare, 
come in si poco tempo e senza sforzo 
alcuno, quelle care personcine, ancora 
imbarazzate a- pronunciar nettamente le 
parole, atleso lo staio infantile, siano 

'giàInsensìbilmente; condotte a parlare 
la lingua comune, discioltà affatto dalle 

H 

pasioie del dialetto. 
Un esempio conforti la prova: un bàrh-

bino, (fra i molti che colla mano alzata 
'accennavano al desiderio di essere i 
prescehi), venne vicino a noi, ed alla 
nostra doipnnda che cosa fosse la figura 
rappresentata nel cartello che gli por-

sua aiuola,|cbi cavalli, î olle carrozze, cori'' gemmo, rispose « Quell'uomo che ha un 

i: 

Falla una breve visita ai giard.ni d'in
fanzia in Verona, e ricévutane la più 

è impressione, non possiamo 
a meno di riferirne un breve accenno 
sulle colonne di quésto periodico, sìa 
("lerchè lo sviluppo che sta ora pren
dendo qui in Padova il germe dì una 
tale istituzione Io reclama altamente, 
Sìa per disirnggerc completamente ogni 
idea forse in maliifed'e'dìvhlgata ad opera 
di qualcuno che ama far credere, che 
Hàli'àsili per la primissima eia altro van
taggio ed' altro scopo non abbiano che 
di introdurre, bugiardate solto la veste 
dell'educazione e della morale benefat
trice, le doUrine dei prolestanli, e di 

ogni sorte dì balocchi, e giocando si 
struisce, gioca ma sa pérciìS'gioca, con
che gioca: e comincia cosi dal primo 
.moto deiranima, che raggia di giubilo 
al solo vedere un trastullino di legno 
confìncia a conoscere la mano dell'on, 
nìpolente che ha creato ogni cdsa per 
servirla alli usi dell'uomo; ama Dio 
nella sua grandezza, lo conosce, lo sente. 
A quattro anni pronuncia il nome di 
Dio e sa che questo Dio ha creato tutte 
quelle cose che sorfo la sua delizia, cct' 
ama Dìo come V origine delle sue gioie, 
come una gioia infinita. 

A questo pruno intento ecco che ab 
cune ore della breve giornata del bam 
bino sono consacrate all'istruzione re
ligiosa. La voce autorevole della maestra 
ed insieme materna gli impara la storia 
della creazione, e senza affaticare là mente 

I ginocchio a terra è un maniscalco e 
ista ferrando U cavallo (e lo segnava 
,« col piccolo ditirìo), ha i capelli e la 
« barba color castano, è senza giubba, 
t ha la camicia bianca, rimboccata al 
< braccio destro ecc. ecc. > 

Quale esattezza comincia ad acquistare 
il bambino nella esposìtiva del fatto, 
nella logica del raziocinio ( 

Quest' era un esercizio di nomencla
tura e passando da un oggetto all'altro, 
trovammo in tutti i bambini una così 
perfetta coscienza dì quanto dicevano 
e facevano da restarne maravigliati. 

E qui ci sia permesso una prima oŝ  
serv; zione, che gioverà a! postutto a con
vincere della utilità pnitica di questo 
metodo di istruzione, ed a confondere 
fin d'ora un'accusa che forse cot̂ ì in 
astratto si potrà d&rgli. 

, Bi avrà avuta occasiono le mille volte 
r 

di sentire la maggior parte dei fanciulli 
recitare poesìe od altro, ma certo ignari 
di quanto dicessero; a culla parola era 
materiale slromonto per ottenere un ef
fetto sia pure portentoso di memoria, 
ma non certo di crìieiio e di inteUi-
genza. 

Al contrario colla dottrina frocbelHa-
"naj'Mgsp passo ìl bimibino vieneistruiit?, 
eqTO^poco che deve sapere lo capisce, 
lo riferisce con cognizione di causa; d'on
de il vantaggio di non affaticar troppo . 
la sua mente, cercando anzi dì solle-
varia col rapido passaggio da un'occu
pazione ad un'altra più dilettevole. 

Colla "distrazione e col divertimento 
aUernalivamcnle si accaparra ì'alienzio-
ne del fanciullo e con ciò sì riesce nel 
modo il più facile e connaturale a fargli', 
comprendere e ritenere le cose che gji , 
vengono hibcgnate. 

Questo oservanmio, che nella breve 
afera delle piccole cognizioni di quei 
bambini sono saldissimi dopo l'intuizio
ne, né si c^nfqndono punto per domande 
che lò̂ pĴ Si faèciano delle materie ap
prese. Questo ;̂ f rimarca, perchè torna 
ad elogio aeUa istituzione, e perdio de
siò mcravigìia non lieve l'udire p. e, un 
bambino, a cui si richiose la spiegazione 
dì un oggetto, rispondere senza imba
razzo od esitazione: t. La maestra non 
me l'à insegnato ancora > ed un altro 
correggere gli errori che erano occorsi 
ad un compagno nella scriUura di que
ste parole: 

li bue e nu animale 
il bue 6' un animale 

Da ciò e da altre peculiari disquisi
zioni rosiammo convinti che ci era con
sapevolezza in ciò che si faceva, che 
non eia una macchina a quattro amù 
che agiva, sibbene la rjflessionu di un te
nero bambino. 

Altre ed altre sono le occupazioni di 
que' fanciulli, tutte dÌlettevolÌ*ed insieme 
istruttive; basti osservare che non v'à 
cesa che non eserciti la parola in una 
coll'ìiitelligenza ed 11 corpo, così essendo 
lo scopo della scuola Froebelliana ed 
Aportìana di ottenere il massimo svì-

; luppo fisico di conserva all'intellettuale, 
colla doppia ginnastica del corpo e dellp 
spirilo. • 

E dì più non si può dire su questo 
argomento lasciando le particoldriià del
la pratica allo egregie Promotrici dei 
Giardini d'infanzia, che sapranno larga
mente rispondere allo scopo che si sono 
proposte, e sostenere e difendere il ca-
ivittere sociale e morale della istituzione 
cui tanto generosamente si sono poste 
a capo. 

III. 
Si sa che due suuo ì sistemi tenuti 

nella pratica attuazione dei giardini di 
Infanzia: il Froebeiliano e l'Aportiano; 
sistemi, che, come giustamente sostiene 
ìl cav. Colomiatti, se sono diversi nel 
no lo di applicazione, sono però affatto 
identici nei supremi prijwipi direttivi 
didattici su cui si l'ondano. (I) ' 

Se adunque nella materiale istituzione 
di questi giardini si trovasse per av
ventura qualche ostacolo, qualche difetto 
= le giuste massime pratiche dell'una 

_ J 

(1) Ab. prof. ColomiiUì 
fantilc -- Yeronu i873. 
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scuola si aggiungano e si confondano 
con quelle dell'altra e sì crei un.tutto. 
che risponda ai bisogni che la istitu
zione islessa recluma, (2) 

L'asilo infantile = scopo precipuo del 
quole si è di alimentare i fanciulli in 
esso niccoUi dalla pietà cittadina, — 
l'asilo intVintiÌp, come accenna il pi'o 
getto, sì può anzitutto mutare in giur 
dino d'infiìnzia. 

L'istru?.ione entrando così a f:ir par 
le di una'tale forrdazione, prodilCé'''ir 
doppio Vantags^io, di convertire cioè in 
istituto educativo fpii'lloehe era unsem-
plìce istituto di beneflcenzg; ed in pecondo 
iiiogo di fai* cadere sotto la giurisdi
zione dol Ministro dell'Istruzione Pub 
blica quella istituzione, che pel suo ca
rattere di benpflcenz;i cfide sotto la prò , 
lezione del Ministro dell'InternOj certi 
che per tal modo xerrh meglio provve-
vednto ai bisogni didattici della stessa, 
e presa a cuore mar^gioraieute la sua 
parte educativa. (H) 

A questa prima accusa ai due diversi 
sistemi l'altra si aggiunge comune ad 
entrambi, che C'oè nello sforzo d'atten
zione che deve prestiirc ii bambino, che 
non 5 ancora od à appena raggiu'^to il 
lustro, ofTievolisce od ottunde l'inteìU-
gHiza-— chò si fa correre innanzitempo 
alla debole mente del bambino uno 
spàzio che è troppo vasto per luì ecc. 
eco — ma giova innanzìuiUo o.^servare 
e ripotfTC! quello die abbiiimo più sopra 
accennato, che cioè l'istruzione 6 sem
pre accompagnatadfi svariati esercizi, che 
si annodano lutti alla catena deldìletto, 

,0n po' di lettura, un po' di nomen
clatura, di stòria sacro, di morale, dì 
disogno calligrafico ecc., ma di IriMto 
in tratto una distrazione, un riposo, du
rante il quale il bambino esce nel cor
tile, prendo la sua zappa e corre alia 
sua aiuola, dì cui conosce la forma 
romboide, delia quale vagliò la terra, 
sparse lo sementi, inaCfiò il fiore: — 
corre là e gioca in compagnia delli altri 
reciprocamente raccontandosi, coH'aiulo 
sempre della maestra, quali accresci
menti quali variazioni ed altro si tro
vino in quel brano di terra affilialo in
teramente alla cura del bambino. 

Facendo a questo modo non si sa co
me si possa accusare di soverchiamente 

^ • 

grave alla mente del fanciullino la dolce 
ed allegra applicazione nel giardino 
d'infanzia — non si sa come si possa 
sostenere, che in questo si esercita una 

^ , I I ~ 

tensione, un peso, uno sforzo all' intel-
b'genzall 

Si rimprovera ancora, che istruiti i 
bambini su tali rudimenti non possono 
entrare nelle scuole normali senza grave 
imbarazzo e grande fatica, appunto per 
la troppa disparità dei due metodi e 
durativi; — ma tali teorie noa sono 
che il portato dì menti pauroso e inette 
che fermatesi ad osservare il primo a-
nello della imova catena, non veggono 
che dopo'il primo sta un secondo, e 
dopo questo un terzOj(jhe congiungcper-
fettpniente e,conipaUamente V una scuola 
coir altra non solo, ma che la prima; 
serve a facilitare, ad abbreviare,, ad al-
leggerire il compito della seconda, per 
la quale, trovato il terreno cosi ben 
preparato, è ben più sicura la felice 
raccolta. 

Ne aggiungiamo di più. — Questo pa
role non sono soltanto parole, ma, lo 
sì ripete, sono il positivo Imguaggio 
dei fatti; sono la promessa già mante 
nula con tante splendide prove ed ê  
senfipì delie molle citta, che introdussero 
una tale Vririòvazione in Italia. 

Volgiamo, per accennare soltanto a 
quella che ci lasciò la più recento im
pressione tiì>impatÌa,;yo!giamo lo sguar
do a Verona in tutti ì suoi sei stabili
menti ad uso di giardini d'infanzia ye.-. 
dendÒ tra la più perfetta armonia svob 
gersi splendidissimo il più esemplare 
progresso; ci sentiremo maggiormente 
iucoraggiati e sicuri nella via con tanto 

(2) Dì CIÒ offrono bellissimo osmpioi giar
dini .d'infanzia in Viccn?;.a modificati all'Apor-

r 

(3) Prof. Ab. Colonnati, — memoria citata-

amore tracciata dalle nostre egregie 
signore promotrìcì. 

A dott. S. , 

ISIOTIZIE ITATJA'NE 

ROMA, 3Ò. -^ li Governo italiano, 
seguendo l 'esempio dèi Governi dì Pie-
t robu tgo , Vienna e Parigi ha deciso di 
non p rende re alcuna parte ufflziale al-

^J'Esposizione che iiarà tenuta a Filadel 
fia nel 187G. Questa decisione, ol treché 
da considerazioni finanziario od cconO' 
miche, fu dettata anche dai fatto che 
il Governo dogli Stati Uniti non luì par te 
diretta nelV impresa. 
. — Come è noto S. M. il Re in ceca-

sione della festa del 23 corrente ha in 
viato al Sindaco 10,000 lire perchè le 
impieghi in iscopi di benfiflcenza. 

L'on. Pianciani av rebbe in animo di 
• • 

r ipart i r le tra quelle famiglie più povere 
della città, che abitano in veri antri 
senza aria e senza luce, umidì e fetidi, 
perchè possano procurarsi abitazioni più 
saBe. . (Libertà) . 

NAPOLI, 30. - - I e r i S. M. il Re r i c e ' 
v t t t e nel t^uo appar tamento privato S. 
A. 11. il Principe d 'Oidenburgo. 

MILANO, 30. — Anche ai reggiment i 
3» 0 48o di fanteria si ò. cominciata la 
distribuzione dei nuovi fucili modello 
18^0, Vet ier l i ; onde tutta la no^,tra di
visione ne sarà fra pochi giorni armata* 
Pure ai reggiipentj dì cavalleria veline 
conìinciata la distribuzione della nuova 
arma a fuoco,,specie di carabina, pu re 
a re t ro carica, che viene collocata al 
di dietro della sella del cavallp.; 

— 31.— Ieri proveniente da .Firenze 
è arrivato a Milano il mìhisìro degli 
esteri, comm. Emilio Visconti-Venosta. 

CAGLIARI, 20. — Scrivono che è ginn-
aajn.quèl porto la'cannoniera austriaca 
:Vekbic, comandala dal capitano Holbj 
con 1:24 uomini d'equipaggio e cannoni. 

GIRGENTI, 29. « Telegrafano all '0 

In seguito all'arresto del brigante 
Sgombri si sono ricuperati effetti' ban-
carii per circa 50 mila franchi, orologi, 
e catene d'oro provenieblì dalla gras
sazione Giudici di Favara, e si è sta
bilita la colpabilità dei màrfattori arre
stati per la grassazione medesima. 

— Sappiamo che la Deputazione pro
vinciale di'Girgenti ha telegrafato al-

^Ifon. ministro dell'interno, ringraziando 
vivamente per P energia spiegata e gli 
ottimi risultati ottenuti con gli arresti 
dei famosi briganti Sgembri e Fraina. 
Lo spirilo pubblico di quella popola ,̂ 
zione è sensibilmente rialzato, e si ha 
fiiiucia nel ristabilimento della pubblica 
sicurezza nella intiera provincia. 

tii 

. NOTISI? BVSTÌHEE: 

FRANCIA, 28. - Tutti i giornali pub
blicano e commentano il rapporto di 
Balbie sul progetto di legge elettorale 
preparato dalla Comriiissione ilei Trenta; 
— La Presse dice : ' 
• Oggi alla Borsa parlavasi della morte 
di Thiers. . 

Questa notizia è priva dì fondamento 
ma sappiamo che l'illustro uomo di 
Stato ebbe stanotte 'un violento accesso 

^reumatico. 
Ora però sta meglio. 

; FRANCIA, 29. - Secondo i giornali 
•francési, col giorno 28 deve essere stato 
messo in vendita a Parigi dagli editori 
Garnicr il Livre de guerre, destinato, 
essi dicono, a fare grandissima sensa 
zione non soltanto in Francia, ma an
che air estero. - ' 

SVIZZERA, 27.- - Telegrafano da 
Berna, ai giornali viennesi: 
, « 11 consigliere federale Ceresole è 

partito in misî îone speciale pel Giura 
relativamente al conflitto ecclepiastìco. n 

',-K , . ' ' • ' - ' 1 " 

ATTI UFFICIALI 
^ ^ ' ' • 

La Gaxzetta Ufficiale dol 30 Marzo 
-contiene*. 

Legge in data 19 marzo che autorizza 

il governo del Re ad operare la leva 
militare sul giovani nati nplTanno 185 î. 

Elenco di nomine dì giudici. 
Disposizionillìello stalo maggiore ge

nerale, ed assimilati della R. marina. 
Elenco degli atti di morte che nel 

mese di febbraio 1874 sono porvenut 
dall'estero. 

Seguito dell'elenco dcUe rappresen
tanze che inviarono speciali dcputazio-
e indiriz?.i di felicitazione a S. M, nella 
fausta occasione della sua assunzione 
ai trono. 

• H n H . - i i _ L ^ 

CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

Campo S. Marlino li 2G marzo 1S74. 
Fra i Comuni che gareggiaroiui per 

render solenne la commemorazione del 
Giubileo di S. M. Vittorio Emanuele I! 

L 

quello di Campo S. Martino pei buoni 
principii a, cui sono informali ì suoi 
capi non ha voluto mostrarsi inferiore,, 
din^ostrando in tale auspicissima circo
stanza la sua riconoscenza a colui, che 
con ardente amore di patria, con co 
stanza dì proposili seppe condur re P I 
talia all'altezza de'suoi gloriosi destini . 

In tal giorpo tutto il paese era parato 
a festa, sventolavano le bandiere trico-

r 

lori, e nei volti dei più traspariva la 
gioia dì si lieto avvenimento, . 

L 'onorevole Giunta Municipale anche 
in questa occasione non dimenticò gli 
atti di benUlcenza, e fece dis t r ibuire 
pane ;a i poveri . 
: La Banda del Comune nel dopo pran

zo ra l legrò de'suoi concert i gli abitanti, 
e lungo le vie e innanzi alla Residenza. 
G o m u n d e . 

Colla cena apprestata per cura dei 
Municipio ai signori filaru\pnìci si chiuse 
la festa, e le ripetute acclomazionì di 
«evviva al Re ed alla pa t r ia» furqiio 
il saluto del reciproco qongedo, avvi
vato dì nuovo da altri pezzi di musica. 

Intanto il nostro ottimo Sindaco sig. 
Felice Luigi BrQda, in terpre te de 'buoni 
sentimenti del paese, per quella squisi-
t tzza di sentire che Io rende modello 
ai suoi pari , .era a Roma per presentare^ 
personalmente J e sue felicitazioni al no
stro Re Galantuomo 

Un grazie di cuore a chi dir ige con 
tanta saggezza di consiglio questo Co
mune^ A. M. 

Piove, 31 marzo 1874. 
Le due questioni, come sapete, che 

da moki anni occupano il comune di 
Piove cioè della ricostruzione dì un Ponte 
. s u l Brenta a Corte e della introduzione 
d ' u n ramo d*acqua viva per lo scolo 
fi'umicello che at traversi , il nostro ca
poluogo sono finalmente prossime ad es
ser definite, 

La vicina sessione primaverile de! 
Consiglio Comunalo sarà incaricata di 
r isolverle. • , , ' 
; Fa re appello ai s ig. Consiglieri acciò 
numeros i sì rechino alle sedu te è inu
tile, poiché da qualche tempo il nostro 
Gonsìgliu si r aduna sempre in pr ima 
convocazione anche avendo a t ra t tare 

^oggetti di minore importanza. 
; ' Ci. at tendiamo per tanto un Consiglio 
al gran completo per quel g iorno in 
cui andranno discussi i suiidoiti pro
getti che sono infatti di g r ande iute 
res=e cittadino, e che nella massima 
devono essere accetti ad ognuno. La 
quest ione unica che potrebbe determi ' 
na re a t rovar fuori qualche eccezione 
dilatoria è quella finanziaria davanti alla 
quale molte cose per quanto belle ed 
accarezzate devono cedere . 

^ 1 - • -

Però, Piove farii assai di buon grado 
ogni sforzo onde migliorare le sue con 
dizioni igieniche e dì viabilità. 

Ha f.itto ottima impressiono fra noi la 
deiiberazioue del Consiglio Provinciale 
di concorrere assieme ai nostri Comuni 
êd al Governo per la spesa tiegU studii 
della bonifica della parte, bassa del no
stro Distretto. Essa fu ispirata a' sensi 
di generale utilità ed è benefica nelle 
sue conseguenze principalmente ai ri
guardi sanitarii. 
: Anche la deliberazione presa uell'ul-

timo nostro Comuhalf Consiglio di so
stituire agli atlviali giorni delle fiere il 
secondo ed il quarto mercoledì d*ogni 
mese risponde al miglioro interesse del 
nostro mercato. Questa, deliberazione 
approvata d Ila Prefettura andrà in vi
gore col secondo mercoledì del pros 
Simo aprile. Y. 

^J^m 

^yti 
n i 
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E K0TI2IE VARIE 

V l B g g l r t t w r S Mlu.stE'l . Ieri, col 
t reno diretto delle oro 3 . 7 poni, a r r ivò 
a Padova , proveniente da Uatisbona, 
S. A. R. la Principessa Eredi tar ia di 
Thurn e Taxis, nata Pr inc ipessa 'd i Ba
viera, con famiglia o numeroso segui to , 
e prose alloggio al Orando Albergo Reale 
Fanti. {SieWd. d ' o ro ) . 

S. A. R. è sorella dell' Imperatrice 
d'Austria. 

Alle lì e mezza si recò alla Basilica 
del Santo,, ove rimase fino alle ore 8 
circa. Il tempio era molto affollato. 

Fece chiedere del Padre Lenner, che 
accompagnò l'A.S. nella visita;delSan-
tuario, e delie altre particolai'ità più 
rimarchevoli. Seppe dell' ora in,,em a-
vrebbe celebralP^a messa, e stamane 
l'A. S. si recò ad ascoltarla, sempre ac 
eompagnata da famiglia e seguiio. Di 
quesio faceva parte il bùvom Reidiling^ 
che nelle ore,.pomeridiane di ieri ha 
visitato 'Una nobile faniiglia padovana 
colla quale si trova in rapporti di pa-
r- ntela,. 

Gol treno diretto delle 8.25 di sta
mane S. A. R. parti per Firenze. 

^qilltft I s tn ix lnne prBsiinraa de l 
Contuno di Pudova dcasn^nto l ' an 
•io iSTiVà. Padova, tip. Bandi, 1874.* 

Da questo discióWò o meglio relazione 
letto alla R. Accademia di Scienze, Let
tere ed Arti in. Padova dall' Ispettore 
scolastico comufiale, prof. Pietro Ferrato,, 
apprendiamo l'aumento ognor crescente 
degli alunni alle scuole comunali, come 
risulta dall'unito Prospettino oflìciale 

Scuole urbane 
Anno 1872-73 Anno 1H7Ì-72 

M;)schili 1147 . 
Femminili 778 

Scuole rurali 
Mnschìli 787 
Femminili 710 

Scuole ìììisle 
Maschili 180 

negoziante se 

1105 
(189 

750 
OSO 

Femminili 101 

3709 

IGo 
' 159 

3557 
• Si ebbe quindi un aumento dì 212 

fra alunni ed alunne in più rispetto al
l 'anno 1871-72. •• 

Inoltre di 82 fra gli alunni e le a lunne 
presentat is i all 'esame dì ammissione al 
Ginnasio, alla Scuola trcnica, all'Istituto 
normale, alle Magistrali femminili, ad 
eccezione di c i n q u e , lutti furono pro
mossi. In vista di lutto questo si do
ve t te ro aumen ta re am-he'le scuole cosi 
in città, come in campagna . 

Fu aperta una scuoia parallela-i di 
classe III femminile in S. Francesco, 
una scuola parallela di classe U in Via 
Vescovado, ed una scuola mUtu a Granza 
di Camin, in cui un benemeri to nostro 

,c | t iad ino , i l s ig .cav . Giacomo Moschini di 
.i^y^QQn\9j,J,ÌeilG gratjiita;iìunte per lo spa
zio di dieci aìini, e il luogo per la scuol^, 

.e l 'alloggio per la maestra . 
• r 

Beaa4^!flc«Esa!a, — La famìglia del 
testé defunto conte Michèle Coriìmldi^ 
animata sempre com'esso dai più cari 
tatevoli sensi, tra le varie opere di bê  
neficenza disposte in occasione del dì 
lui decesso, fece pervenire alla Congre
gazione di Carità, oltre ad un legato dì 
L. 500 assejjjnato ai poveri della par,t; 
roc'hia degli Eremitani^ una ulteriore 
elargizione dì L. 1000 a libera disposir 
zione della Congregazione medesima. 
Possano le benedizioni de' poveri addol
cire l'amarezza d' una perdita così ge^ 
nLirahriOnte sentila. 

Fuiucrull . — Slamane alle ore 10 
^ 

ebbero luogo ì solenni funerali dol com 
pianto commendatore SBI^UIIÌLK con te 

- \ 

C o n i n i A L i i i , coli ' intervento di molte 
persone ragguardevol i amiche e cono-
scemi del defunto,e dì tutta la Comu
nione Israelitica. 

Era osservato l 'aspet to dolente del 
figlio conte Angusto Corinaldi che se
guiva la bara. 

L'Associazione dei Volontarii 1848-49, 
della quale era socio il conte Michele, 
preceduta dalla Batida musicale, 'prose 
parte al corteo, cui facean seguito le tor
d o in g ran numero , e molte carrozze. 

l a a SIS a m e n t o , ™ Udiamo vivissi
me lagnanze da par te di moltissimi dei 
nostri negozianti per la straordinaria 
quanti tà dì polvere proiiotta oUreccliè 
dair insis iente sicciià della stagione, an-
che dalla frequente manomissione d«lle 
s t rade. Ci osservano che come sono 
pronti a soddisfare tut te le imposte, 
al trettanto avrebbero diritto dì essere 
meglio tutelati nella loro proprielà, che 
invece sì trova esposta a tanto'pregiu-
dizio. Le Guardie Municipali non iMla-
sciano s icuramente dì denunciare an 

ì suoi garzoni spazzano 
la polvere fuori della bn l tcga ; giustizia 
vor rebbe quindi che fosse tolto anche 

d ' inconveniente che lamentiamo, e che, 
se vi ha un appalto por !a bugnatura 
in epoche fisse, vista la cond zione ai-
tuale delle s t r ade , si faccia in modo dì 
anticiparla. I commerciant i di dettaglio 
lungo le vie principali sarebbero gra-

'tis^lmi al Municipio di questa misura, 
che invochiamo caldamente, colla' spe
ranza di vederla adottata senza il mi
nimo indugio. 

iMcesBcUS, — Dagli ulteriori parti
colari r icevuti sull ' incendio scoppiato il 
giorno 20 marzo u . s. a Vigodar/ere, 
consta che 11 disastro (u più grave di 
quanto dapprincipio si credeva. 

Svìliippalosi alle ore 7 del mattino, 
pE-r causa fortuita; come già fu detto, 
non venne totalmente domato elio alle 
ore 4 circa pomeridiane. 

* L'indìviiluo che vi lasciò la vita è un 
conladino, di anni 41 , certo Nalesso, 
ch 'era salito'sul tetto colla mannaia per 
isolare il fuoco, medi;.mte il faglio delli 
travatura. ' Sprofondatosi il letto, l'infe
lice precipitò con esso, r imanendo vit
tima del suo zfjlo, del suo coraggio. 

Lo stabile, dove si appiccò il fuoco, 
appart iene a certo Dioncse, e il danno 
recato sì fa ascendere a settemila lire 
circa. 

— La Voce del Polesine registra la 
notizia dì quattro incendi avvenuti nel 
corso di pochi giorni, nel territorio della 
provinciali Uovigo, gli uni per casiia-
lità gli alirl'per malevolenza , 

Sono fatti che vanno disgraziatamente 
ripetendosi da quidcho tempo. 
^ BiiiKE4»g;i'nfin. — La Varìelà giornale 

^illustrato cbc si pubbìlìca da due anni 
a Milano in 16 elegantissime pagine 
ogni giovcilì, è un periodico di natura 
afflitto sppciivle che non ha e non ebb̂  
mai il simile in Italia. 

Per il testo, cui forniscono molti (lei 
più chiarì scrittori italiani e stranieri, 
è. quello che in Inghilterra sono ì cosi-

, detti Magazzini, una raccolta di piiice-
'voli ed oneste letture che educano il 
cuore e la mente perla via del diletto; 

L 

quanto allo il lustrazioni sono fatte per 
i l lustrare il testo, al cmdrar io di fio 
che avviene , per incolpabile necessità 

.,in altri giornali , e sono, in gran pi>rle 
"dovule ai migliori disegnatori ed inci' 
sori francesi. Né perciò vi è trascurata 
la parte di altualità, e senipre che l'oc
casione si è presentata, vediamo che 
gli Editori non hanno badato ad «cono-
mie per i l lustrare uonìini e coso no
s t rane con insolito splendore. In fatU 
nei 12 numeri usciti finora troviamo 

..ritratti somigliantissimi e di finissimo 
lavoro di Uubiostoin, di Rovani, di Pon-
chielli, di Miclielct e di altri, sceno del-
'l'Aida e dei Z-timmi, il disegno del Ko-
numenlo Qivour a Toriìio, ecc. 

Notiamo fra le pubblicazioni variate 
ed interessanti di questo giornale / / / ' 
sola iVisteriosa, ult((UO runianzo del ce-
bre Giulio Verne,_c\\Q vedo la luce con
temporaneamente in Francia ed in Ger-

^ i . 
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mania; gì' Animali (Himli da sé. mede
simi raccoJia dì hixziirre monografie 
dettate da Giorgio Sand, da Alfred de 
Mii«set, da 0. Bulzac e di altri, alcuni 
dei popo'arì raccontinì di Kohmann, 
'Chntriiin, e in fine nn Itivoretio d'indole 
afflitto speciale, che deve formare la 
delizia deU»̂  cnso chn Vinnno fanciulli: 
le iuoni? dee della signorina Mimi E 
iJiso-̂ na vedere il gusto e la ricchezza 
concetti UiUc qviGSte opere sono illn-
sir:5tel Fra gU Uoliani troviamo articoli 

r^-rs^^ 

linaLigriiua, ed un fiovo sulla tomba 
del conte C o r i a i a M i l i M - l i e l e . 
Il cuore addolorato e commosso non 
può esprimere quello che sonte in 
questo fatale e solenuo momento...... 

Anima Nolnlo, ed Elevata abbi Te-
stremo addio !.... 

Accogli bonigua il pianto fsinfìerò 
di olii sar*ÌV sempre inconsolabile della 
tua dipartita 

CAUATTI AUGUSTO. . 

altri. Di libri e commedie nuove, si 
parla in apposite rassegne. 

In fine la Varietà (TÌ()ograna Editrice 
Lombiirda, Mdono) ci sembra meritare 
tutto il favore del pubblico anche per 
1 eleganza e per la comodità del formato 
e per il prezzo modicissimo, che-è di 
soie lire 10 all'anno. • 

prrNlBto a |)rcinl tlclla « i U » d i 
VcMC*Sa. — Nelhi XXI estrazione del 
prestito a premi della otta di Venezia 
i809, q'ipst'og^i spgoiia presso il mu
nicipio, ì premii furono conseguiti dalle 
seguenti obbligazioni: 

Suri^. estolte 
7711, 5322, G015, 12G5, 13577, OM/ 
2151 359S, 5826, 214S, 1910, 42GG, 
1774 0510, 14711.10450, 8575, 8113, 
3600,15577,12703, 940, 10817, 9179. 

Obi) iijazioni premiale 

BULLETTINO GOAIMERGIALK 
V«i»c«la, ai. — Uend. it- 7I.f)0 71.56. 

I 20 franchi 22.Q4 22 05. 
MSSanw, 31. — aond. U. 7i,75 71.85. 

i 20 franchi 22.91 22.ua. 
Sete. Wicerciì d'orgunzini classici 

finissimi e fini, nonché di greggio 
classiche. 

Articoli secondari negletti. 
J4onc,30. — Sete. Affari diiricilìssimi : 

prezzi abbastanza fermi. 

ULTIME NOTIZIE 

Premio 
^mm 
1000 
2«0 
lon 
ino 
iOO 
iOO 

1 0̂0 
lUO 
300^ 

1 0̂ 
i 50 
1 60 
1 SO 
1 SO 
i «̂ 
i so 
1 60 
1 ElO 
1 so 
1 m 
1 go 
1 0̂ 
• oO 
1 ̂^ 
i"̂ " "̂  T n i^ 

Serie 
{o\m 
3(iOO . 

147U 
O'iO 

1910 
ìiVrM) 

iV-m 
14711 

1774 
mm 
2!ol 

10817 
m)H 

10817 
lO'juO 
1010 
ti82(ì 
6015 
77U 

147U 
147U 

2148 
ÌO!tm 
GOiH 
940 

iV. 
8 

17 
2 

11 
5 
6 
9 
3 

30 
1 
7 
3 

24 
11 
U 
16 
21 
22 
3 
8 

12 
23 
19 
23 
10 

1 * ^ 

Premio m 
EiO 
m , 
so 
BO 
rjj 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
80 
60 
60 
60 
50 
60 
60 
50 
60 
50 
60 
60 
6 0 . ; 

Strie 
31)00 
5322 
1910 
8113 
8S76 
•12n5 
0610 
0016 

14711 
• 1774 

J2()3 
8675 
8113 

93G 
lOUiO 
10460 

1265 
930 

C015 
Colo 
12GS 
4266 

10677 
10460 

9179, 
J j ^ 

N. 
2 

13 
i8 
9 

17 
14 
19 
17 
8 
9 
4 

10 
13 
25 

1 
24 
10 
13 
3 

25 
5 

§3 
2 

23 
' 2 
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Abbiamo por telegrafo da Eonia, 31: 
La Gazzetta dei Banchieri dice 

clie in snguito alla conyonzione colla 
Società delle ferrovie lueridiouali il 
governo impeguasl a pagare alla so
cietà stessa annue lire venti mille 

..per^Gliilometro: inoltre la società per
cepirà un tanto por cento, sulUaumento, 
del prodótto uotto. Questo por cento' 
sarà net primi quattro anni del 20 Oio 
nei secondi quattro anni del 19..0IO'* 
negli ulteriori 0 anni del 18 OiO- ^^^' 
gli ultimi 6 anni del 6 OiO-

Le obbliga/.ioni omottoransi pro
gressivamente al saggio della rendita 
publ)lica. 

Leggesi nel Ravounate^ 31: 
Siamo assicurati che domatiina ginn-, 

gerà a Porto Corsim la piccola flotta:. 
Americana, composta di.Q legni da guer
ra; la stessa che ha soggiornato qnnsi 
tutto rinyerno a Villafranca, (Nizza). 

Dìcesì che faccia questa fermata per 
far acqua, e quindi ripartirà^per Trie
ste, dove è attesa da lungo tempo. 

:^ 

. ^ • l i 

's™ 

Serie estraiie, non compreso nella ta
bella dei premii, verranno rinì&orsate 
alla pari; cioè con !-• 30' (trenta) cia
scheduna. 

U pagamento dei premii e dei rinv 
horsi si effettuerà dui 1** maggio anno, 
corr.̂ nte in avanti. 

Venezia, li Ji 'marzo 1874, 
{iìazzHfa di Veneziìi). 

UIISclu deaio BtSLt& C i v i c o tSI 

lìullellino del 31. ^̂ ,̂ ,,,̂ . .•: 
Uscite. — Maschi n. 2 femìni'ne n. 5. 

Morti. — Jiegolo'Mene^hetti Maria fu 
Angelo, d'anni SS civile, vedova di Pa
dova, • 

Un bambino esposto di mesi 3-
Btìlhssimo Lorenzo fu Nicola, d'anni 

38, contadino, cnniug^Uo, di S.,j, 
da Crìssa (Catanzaro). 

-ù 

^^f^H-KftfVÉ 

I giornali eons,er.yalorÌ di Francia si 
sforzano di conft>nar^i, del risuUato delle^ 
elezioni parzi,ali' nella Ciirgnda^ e nel-
r Alta Marna, ma non ci riescotip. Il loro 
disappunto si tradisce ad ogni parola. 

V Evùiiemenl dice che Thìers, appena 
entrato in convalescenza, approtìtterà 
delle vacanze parlamentari per visitare 
l'Italia meridionale. 

saranno di gran lunga maggiore de 
sempre emendabili inconvenienti. Ciò 

I " • L • ' 

persuaso la Commissione a lasciare in
tatto l'art. 1." 

L'art, t" stabilisco il, limite minimo 
degli stipendi degli ingegnanti elemen • 
tari nel.modo seguente,: 

Maesfri urbani. Categorìa superiore, 
prima classe lire 1230; seconda 1100 ; 
terza lOQO. Caiegoriu inferiore, p -̂itna 
classe lire 1000, seconda 000, terza 800. 

Mnesfri rurali: C'itogoria superbire, 
prima classe lire 900, seconda 800, 
terza 700; Categoria inferiore: prima 
classe lire 700, seconda G60, t^rzi GOO. 

L'artìcolo dichiara tirrili e tmlU liitli 
I 

t putii & i modi (Hretti od indirclti» che 
si potrebbero adoperare.per oluilere la 
prescrizione dogli aiipendì; anzi la prò 
videnza giunse fino al punto di dichia
rare istessamenle nulli gli iìidehltl patti 
(vale a dire quelli con stipendi minori) 
anchejatti col consenso espresso o tacito 
degli insegnanti. Tutto ciò s'intende, 
per le seuole che la legge del 1859 

r 

rende obbligatorie. 
L'art. 3 eouferma la. prescrìzicjne che 

nessun maestro o maesu^a potrà esser 
licenziato, dopo un quinq^ierinio di-eser-' 
cìzìo senzauna deliberazione del Con
siglio Comu'òale. 

L'art. 4 stabilisce che gli inseg.iimti, 
qiifìndo abbiano tutte le qualità ricUiO' 
stè dsdla legge por il .m'igislevo e lo 
abbiano offeuivameuie esercitato per due^ 
anni conseciit!.VÀ-4i<iIlo stesso coniiroe 
"ma non abbiano patente dovranno eS' 
sere pareggiali agli insegnanti con no
mina regolare, taiito per la misura degli 
stipèndi, quinto per diritto di perma
nenza quiiupicnnale in ufficio. 

Questo progetto dì legge verrà messo-̂  
in discussione subito al riconvocarsi;. 
Qella Camera; e non e' ò da nutrir dub 
Bio sulla sua approvazione. 

Domani verrà probabilmente pubbli
cala la relazione dell'on. LÌoy sul pro
getto di legge Caìroli sul diriito eìet 
toràle. Mi dicono sia un bel lavoro. 

Novità, nessun'aUra. 
I forestieri continuano ad arrivare e 

^ 

le locande no sono pirone. 
Domani .sera avremo a Via Sala Dante 

un concerto in cui verrà es.'giiito il. 
l'tferm; di Basily, quello stesso che ve 
nìva eseguito in S. Pietro i! sabato s:uUo. 
Pel solito la cc)IonÌ:i straniera corre in 
massa a (jucslo concerto che si è diito 
ogni anno (lì da qauulo nvd 1871 , il 
papa vietò pel t^abito santo ogni fun
zione religiosa in S. Pietro. 

opinione anteriore, tosto Io feci e sono 
superbo di questo mio contegno. Per 
chò al, mio individuo prepongo sempre 
la patria. Qui a! Parlamento alcuni uo
mini che furono eletti espressamente a 
mio nome, dai quali i Ioro5e!ettori chie
sero appoggio alla politica imperiale, e 
resistenza contro il nemico comune, que
sti signori credono dì poter gotirarsi 
al loro compito, se questo ripugna con 
qualunque, parola dotta da es^i in altri 
luoghi, tempo e circostanze. Questa si 
Inazione di cosa non può piacermi. Non 
posso saùrifimre la mia rinomanza eu
ropea. Appena potrò adoperare la penna 
ebiedcròvil mio ritiro. Deve al pìii pre
sto possibile esser posto un fine ad un 
tale stato di cose che danneggia i. più 
alti intoresài dell'Impero, e a ciò non 
vi,sono che due mezzi: t o li mia di
missione, 0 lo sàoglimenio del Parla
mento, p 

I due deputati sono o Diclze e Lucius, 
come vorrebbe la NatigmlZeiUmg, Q 
D.mzin e Llchnowiky, come dio^Ja Vos-
sische (̂!j({(H3: Questo, colloquio è in
dubbiamente autentico e mostra che il 
cancelliere ò,deciso a esercitare una 
pressione sul parlamento. 

^^*^ 

Quindicimilla uon:iinÌ dirinfovzo slannoi 
per essere spediti all'esercito del Nord.' 

Crodeai che Vattaqqo defiqitiyo di ^». ; 
Pcrfro Abirnto awhAao^o oggi o domani. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita itahana 
Oro 
Londra tré mesi 
Fnmcia 
Prestilo nazionale 
(Ibbl. regia tabacchi 
Azioni > s 
Ranca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali ' 
Lredito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo germnn. 

31 
69 35iìq. 

22 90 
28 7S 

114 87 
66 60 

^=M*S 

880 liq. 
21 31 -

439 f.m 
218 fm 
860 60 

4470 -

260 -

1 
69 mw 

n 95 
\ 28 8i^ 
\ 114 Oif; 

^̂ 06 so;, 
- VI 

8801iq^i. 
21 38Uql^' 

4291|2-
• 2 1 8 - • • • • 

868 —-' 
1480 M r 

Rendita italiana god. da l gennaio 71 ,82 

^'elegramefiìll 

• ^ ^ . ; 

-.^^..t^'^-. -. r-

a sera 
^ I 

, . ,4 ^|8a"2B« 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

• • ^ 

• ^ ^ * i - * 

• - . ì ^ . 

Sappiamo che la rela/ioue al vSo-
nato del eomiuonil. Lnmpertico, sulla 
circolàzioiie cartacea, approva ììiéha-
mente il testo della' leg;g6, quale fu 
votato dalla Camera dei deputati. 

•' " .^«u 

Lfi famiglia del coute comm. mi' 
chele dott. C«a'8w»B«Sn ringrazia 
Tivaiaeiìte i congiunti ed amici che 

'0 tanta parte al suo lutto, e voi-
I ìero onorare la memoria del caro de-
l'Riluto coir acc&nipagnarne^ la aaliua 
1 air ultima dimora. 1-226 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» 1 S^'-A 1* O V A 

2 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

}mp{ì med. di Padova ore 12 m. 3 s. 38,1 
'feiiipo med. di Roma ore 12 m. 6 s. 5,2 

Osservazioni Metereologiche 
eŝ giiii« all'altezza di m. i7.dal suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

3 t «taaa'a^ 

,,ermomet. ceniigr. 
im. del vap. acq. 
Wi i à relativa , . 
îr. e for. del vento 
V̂ato del cielo. . , 

761,8 
[11^2 
8.44 
85 

•N i 
quasi 
ser. 

WA 

'8,02 
51 

OSCI 
quasi 
ser. 

1 - - T ^ ' 

7GÌ.1 
12''9 
9'02 

" 81 
ENEI" 
quasi 
ser. 

•Jal mezzodì del 31 al mezzodì del 1 
venìperamra massima '=> -f 20^6 

» minima « -f 7̂ 4 

Roma, 30 marzo. 
Y)'È uscita stamane dalla stamperia 

della Camera la relazione della Com 
missione incaricata di riferire sul prò 
getto di legge d'iniziativa dell'on. Pis-
savini e di altri 40 deputati per un 
migliovamenio di condizioni nella classe 
dei maestri elementari. 
• La Connuissione composta degli onor. 

Macchi, Solidati, Calciati, Serafini, La 
Porta, Pissavinl, Sergardi e Fano, prò 
pone come ben potete immaginare Ta 
dozione del progetto. V'introduce però 
alcune lievi modificazioni. 

Siccome ilprQgetto di legge non ri
guarda solamente l'aumento dello sti
pendio agli insegnanti, ma l'art. 1° san
cisce bensì l'estensione a tutto il re
gno della legge 13 novembre 1869 ; 
.parve a taluno che a rendere più fuiqiie 
la sua approvazione, meglio convenisse 
limitarla a quella pjirte che mira esclu
sivamente, a migliorarla le condizioni 
dei miiestrì, e sopprìmere l'art, l.*̂  Al 
lora la Gomiais^ìoue chiamò l'on. Can
telli, interim della pubblica istruzione.^ 
per avere un parere. Il ministro opinò 
che ì vantaggi di estendere a tutto il 
regno una legge ^g^v^tul^.coiimquella 
del 1859, la quale, coinj sapete fra le 
altre prescrizioni ha quella savissiiì^a'; 
di obbligare tutti ì comuni ad aprire 
una scuola maschile od una femminile, 

Es t ra t to d6Ì,gif)rMfiìi esteri 

La Gaz:etta di Spencr porta una con
versazione che Bi:?maik avrebbe tenuto 
al 28 mar-io con due deiiuwti del Par
lamento germanico. I signci D'. ed L. 
si sarebbei'o recati,.al palazzo, del prìn
cipe chieiiendo della principessa, per iU' 
formarsi delia sa'uio del mariti, ma 
senza intenzione di visitarlo. Un egli 
seppe dcU:i loro pres înza o !i invitò â  
sé. Non lo trovarono tanto auun;d;sto 
quanto lo notizie ufli^iali lo tacevano 
presentire. Invece il prìncipe era assai 
malcontento del contegno del [Parla
mento. Fra le altre cose ha detto: Io 
mi sono espresso noi IS07 nel P.arla-
meuto costituente ;' < ìMettiamo iu sellili, 
la Germania ed ella i'i.parerà a caval
care ». Ho timore di dover ritirare que
sto aforisma. Il parlaoìiiuo prova che 
la Gormiinia non sa cavalcare, li Parla-
meiito disconosì'c la situ^izione. Alcuni 
dei membri principali si credono vin
colati da qu'duiique dichiariis].qa,e ante
riore. Credono perciò di non dover far 
nulla di quello che la sitUJ?4Qne del 
momento esige imperiosiimente. Io feci 
ajtrimi-'nti. Mi sono sempre adoperato 
ad iniparare qualche cosa di nuovo, e, 
sp, con ciò dovetti correggere una mia 

nerlino, 30. 
i fogli uffizìosi della sera vogliono 

sapere d'una agitazione in tutti gli an
goli drdla Germania in favore della logge,, 
militare. La Nordd, Allg. Zeil. si felicita 
della bella circosiaiiza che nelle vacanze 
pasquali i deputati poiranno concertarsi 
in argomento coi loro elettori. Questo 
giormde contesta ulteriormente che la 
Prussia si sia contenuta al consiglio fé 

,derale come contraria o passiva nella 
legge del matrimonio civile. Una tale 
opinione si fonda sull'accidente che la 
Prussia nella sezione del Culto non ha 
un rappresentante al Consiglio federale.. 

Pan'i/i, 30. 
La Commissione di permanenza è con̂  

vocata per domani alle una. Hacfllahon 
è venuto al palazzo dell'Eliseo. 1 riruU 
tnti dello elezioni fecero grande impres
sione sul governo. 

Londray 30. 
In parte pella malattia di Bismark la"' 

deputazione dei protestanti che simpa-
tizxarono colla Germania ha differila la 
sua partenza per Berlino fissata per PS 
aprile ad altro tempo. L'assemblea diile-
riia dì Liverpool avrà luogo assai presto ; 
ogualmeiUe le adunanze di Manchester e 
Canibridge. 

Pesi, 30. 
Al Pe.iler Correspondonz si annunzia 

da Vietala che nel Consî l̂io dei mini
stri camiiìii tenuto oggi fu discusso ìV 
progetto del bilancio cornane e venne 
stabilito per tal .modo, die la.quota del
l'anno 1875 non supererà la quota san-
cita nel 1874. Domani S. AL presiederà 
un consiglio di ministri nel quale sarà 
stabilito definitivamente il progetto di 
bilancio comune. 

Altro del 30. 
La notizia che nellg-casse dello Stato 

non vi siano più di tre milioni, viene 
corriìtta utlUialmento in questo sehso, 
che dacché la Banca dì, credito.„unghe-
rese divenne la banca del governo, 
tutti i granili pagamenti, specialmente 
quelli all'estero, sono fatti da essa, per 
cui nella cassa centralo dello Stato resta 
il solo fabbisogno dei pagamenti cor
renti, 

11 ministro del commercio Zichy trat
terà a Vienna alcuni affari del suo mini
stero. 

Secondo VHoìi Ghyczy prima di pbrT'' 
tire per Vienna gi sarebbe occupalo dello 
Sit̂ uio dei documeniv sulla questìonel 
bancaria, e perciò è probabile che si ri '' 
prenderanno le trattative perlà'B'imca., 

. Vienna 
ioatriache ferrate 
5anca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
'lambio su Parigi 
.•>ambio su Londra 
'ìendlta austrìaca arg. 

» in carta 
nobiliare 
^-ombarde 

Parigi 
t*restito francese BQIO 
Hendìta francese SQIO 

« « ' fiOlO 
« fine corr. 
t italiana 6 Q̂ O 

Banca dì Francia 
• VALGHI DIVERSI ^̂Ì 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz, tabacchi •'•" 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Ferrovie Romane ' 
Obbligaz. « 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Gonaolidati inglesi ^ 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
bombarde 
Turco ' "•• ' ' 
Cambio su Berlino 
fabacchi •' ' 
Spagnuoìa,. 

30 
205 U 
902 ^ 

8 98 
44 96 

HI 80 
73 6 
69 20 

316 60 
146 -

30 
94 96 
69 87 

31 
206 
963 

8 i 
44) 35 ^ 

i l2 ."^^ 
73 70̂  
m m 

m no 
145 60 

94 9»'̂  
69 80 

in. 
* M * i * W t 

+1 ^ 1̂ r ^ 
^ h* 

62 56 
38 20 

• • j • 

ì ' - : 

323 -
482 50 
| 8 3 ^ 5 

G2 50 
38 33 

320 '-
482 60 
185 60 

69 tiOi.:.,70 -
179 m 

I 787 -
2622 — 

127l8 
91 93 

- L 

HT 

30 
92 — 

l&7i8 
73 -

iì'± 

I ,-,} ( h,' . 

41 
•VrfA-r' 

181 
786 

2622 
427|8 
91 93 

31 
921 [4 
61118 
183[ r 
72 7i8 • 

1 I 

L -

.40 3(4 : ,, 

• 

Banolomeo Moschln, qer. r̂ ŝ«,' '"' ' 

E aperla.^ ^ A b b o n a m e n t o a l . 
n;)fitro Q-IORNALS per il seconda ' 
r imestre ed alle condizioni in 

Quegli associati che fossero 
a aeora in difetto di pagamento 
sono pregat i ' a 'voleFsi met te re 
^i:i corrente. ' 

Avviso 
La Bitta T.EMIS,TOCLE MOBETTI 

di Milano deposit^ia di.itiacolùne a 
Cucire originario Americano Sin- ' 
ft'er Hoìvo Bradbury, MecìeV, Missou, 
Miscox Gobits 'ed Hamilton rende 
.noto a niGẑ ô del sottoscritto sua 
procurajtore elio il,Sig. A. Martini ita 
cessato dalla Rappresentanza di essai 
ditta e giì^ò subentrato il Sìt^. A. -
Tono-ilo conie incaricato per lo IH'O-
viucie veneto. 
221 , Avv. TfAN.4 

Il sottoscritto avverto la propria 
Clientela d'aver traslocato il Negozia ' 
di Manifatture e -.Sartoria in Via dei 
vServi "vicino alla Trattoria delle tre 
Euoto. 
3 214 OSiiNcppc neUonclliil. 

* ^ 

- f 

J l g p g C a s a i ^ y i a t o t i 
•*•"*"" por civile abitatilo-

ne. Rivolgersi al Mo7//à SaMéttò 
nella stessa contrada per Te trattative. 

_--•.-•-., - • - . • - . i - . . , - ; , . t i . , , - . . , , ' * 0 " ' * " o 

TOLOM,EI Coium. Prof. G. P. 

ri 

' A . L L ' " J 

U di 
- 1 1 l - " ' '•.' "" ^' "^"•--

timi a^tspacci 
(^Agensia Ste[mii] 

M\)ì\l\), ai. — I.p^ stato dì Primo 
|\ivera ò sempre grave. 
;̂̂ ìl Capo Caiiista Olio fu ucciso. 

%'*, mmk nmm 
3^ ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato 41 Fase. 2" 
'Si H^*:* ; ' 

; Si'KT'lACOL^ 
' TEATIÌO CONCOBOI. ™ La Drammatica 

''Compagnia condotta e diretta dall'artista 
G; Vitahani, rappresenta: L'Attrice ca
meriera:^ di Paolo Ferrari, con farsa. —' 
Ore 8. 

http://22.ua
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AWMIi» TMmWAD mi élUà «JCCI^SS®. w 
A 

O H l r j " N Q U l 3 si abbona per tlN ANNO ni gioi-nalc UBi :^1 « V » l%'AliaSAT€.fl£10 riceveHi SUUìTO (franco 
di porlo a domìcìfìo) a tìtolo di PilEMIO l i :*0 d e l s e s w « n t l S o^j^<;AIÌ A SHO. scelga, cioè; 

K Motivilo riiJullo del f^t} \^PW • *• l*'*!'»!*»!»- SVC'JSSÌSHB'BBBO giiisla il modello qui riprodotto, ma di assai 
Pmdoio-Simliuxino [M 0 "̂ •J.b'Si'J''/ ^^i""' y.̂ ìoni ; f :rf l'I't""".:nle \v^Mo, segna le oro con precisione 

a , . v ; Q bailo la svcfjhii; tutti i meccanismi sono in otUma.)^ utilissimo a tutte le 
- 1 ^ , 

91 
il 

S 

(alassi sociali, Si spedi^^to in appesila cai^sù, o ben/; in*balìatu. 
;9i CuBiii iov^rBiiule n t r e t U - 1 , Imi^o 45 cenllmeln aperto o 13 centimetri 

diìuso, dollEi portala dì 10 a 12 niiglui drca, 
3 . ]fi£li4*ru««cuplo coii i |>OKto^ in (fcnere reccìtlLsmno a 130 ingrandiincnli 

uliMtìsìmo por osservarci harhi fivtei fiori, minerali^ (;cCt, e per l'aro curiosis
simi esperimenti. 

Cannoiichìale o Microscopio Rono montati iiitoranionto in o//(^n^, epporò 
solidissimi. Si spediscono iu apposiia cutìlodia, od il Microscopio cogli occor-
t^entì accessori. 

i 

Pesano da l i a J5 ^mminii. 

ì 

« I O : ma noi lacceudaue l'abbriuaro p E ù waflgSSuia otteniamo una eccezio-
iiaio riduzione di prezzo, cbe vogliano lar godoro ai aosU'i abbonati. 

11 l^ l ]«5ià^ i'^AHfttA'iGi&HO esce ogni sabato iu l'uscicolo di;8S|6UK3 aatii 

ì. 

di bel l'ormalo; pubblica raccoiili e romanzi originali o tradotti, studi storici o 
gcogl-alici, relazioni di via^igi, biografie; gii annali dei progrosso, invenzìuni o 
scoperte: cose belle, cose brulle, processi gtudizilirìi la piccola cronfica, la ri-
visia politica, Sì aslieuc dalie (iuesUoni l'cJigio.^o, volendo essere giornale di 
famiglia. 

Ugni Trinualre i'orma un bel volume, con ìndice e copertina. 1 / nli^BO-
n a o u e i B l o ó sempre H n n n o ed incomincia dal principio d 'ògm^ri inestre , 
ossja Volume in corso dì pubblicazione; ogni Volume può siare inleramenle 
da se, evilandoai, per quanto possibile, i ricJiiami da un volume ad un altro. 

I l ptL'tixsu iV n l Ju i i i iH iu ( ' i>40 è di sole I/. ÌS,*»0 oltre di I*. 8 per 
il porto e raccoHUUulazionu del l'rcvdo, — Vvv uBiSiuBiaa'^ii spedirò vaglia 
postalo l i . 1 4 , 5 0 al Direttore d . W. fi.M.B.«!», v i a r n - o v ^ W c B i a i a , P¥. I O , 
l i l a i i u 1 . T o B ' I u o , indicando chiaramente il proprio nome e indirizzo, ^̂  il jp 

Premio scelto; a v v e r t e i & d o che il Pcndolo-svcgiarino, il Vunnocc/iùJe ed il lìfkroscoj.io, pel loro considerovofe peso, sì {^i 
possono spedire solamente per Ferrovia: mentre la J^kzza pi^rnrc e la J'ipii, pella loro fragilità, si spediscono solamente 
per /'osta. 

& 

La lingua Francese IMPARATA S.EISZA MAESTRO in 26 Lezioni. 
^ 

Metodo affatto nuovo per gli Tlaliani, essenzialmente i>rn^a<'o, e tato cbe forza l'allievo ad essere, per cosi dire, II 
il m a e s t r o d i s é s i e s s o . Queslo metodo è utilissimo in parlicolar liiodo apJi l i i ip i i^^a t l , l'(JiM]ue»<.'̂ S; j3iJllliarÌ, 
Sii !%i'cj$oxaaiiU4 ecc. ecc., che non possono più frequentare le scuole. Chi lo sliuiia con diligenza polrii incapo a KCI IIICNI 

parlare p scrìvere la lingua francese. Ogni Itiziono consta dì 10 pagine in ampio formalo. — !/ intera opera è spedita iminc 
diatamerite por Posta, Franca e Raccomandata, a chi invia vagliìi postalo di l i r e «ttlo aireditore G. B - CÌAf.BiOs vlt 

^\ ^ r u v v l d e i i z a ni. flO., iiGauo |>i*lutu, 'SViriiio. 
l a 
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\v 
IL CANCELLTERE 

DELLA R. iniIllLlRA MAiNUAMENTALE 
d i O i t t a c l e l l a 

fa noto 
che nei r odierno, verbale la Signora Maria 
Costacurta del fu Paulo, domiciliata a Car-
migniinó dicliiarò di accettare benefìciaria-
niente per conto ed interesse dei uiinori di 
lei figli Elisabetta, Angela, Anna, ed Ago-
Btinó-Luigì l'eiizzari la 'intiistata eredita del 
i'u loro |)adro i'olizzari Sisto-Angelo del fu 
Giovanni morto in Carmìgnano di Brenta 
i l giorno 3 Gcnnajo i87'i. 

Lìttadellii, 27 Marzo 1874. 
GIUSEPPE PAUlSOTTO, Cancelliere. , 
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. MAKEREDim avv. G. 
» SOPRA / 

LÀ STATlSTlCi PEEAIE 
DEL REGNO D* ÌTALU 

dcIFauno ISVO ^ • 

Padova 1874 - in ir 
Cent. "SS. 

r,-,<i%,:.'j^'^-^,''.m:'.ji_'i~;,,^n,:l^,^.rjj:~^-,^,-,ia-r^^ --r-^.i|ifpfyB-'"'>a:'T?;,T-"T''rìT;rHri»-»twr-^'ii-

y es i®. i 'pi*Ilaelpsil_l__ljiÌÈra • * 

I 
^*^*^^^ 

h ^ , _ L • ^ ^ L _ J 

H?:TL^r 

« 

tal 

a 

IMI 
se 

e 

Saccardo Prof. P. A. 

i! 

- \-^--' 

Padova 1874, in 8. - ìt L. rM?, 

BIJ Ji 
!T^?V !̂?J-*-T"̂ -̂  ' ^'l^^^fTy^^lgfr.^^ Wffff |^WHnf^^^^^T*^T' 

4»4uk >rit-W*n^fvÌk«^t.ik^>i 

liOSSiMà PUBBLinZlONE 
DELLA 

O 

> 

O 
t—1 

O 

a , Stenografia IlaliaBa 
secondo il sistema di 

d'apprendersi senza ajuto di maeslro 
.•̂  

1 Padova, 3̂  ed. 1874 in 12. 

Lire 1.50 

Ili 
MONTANARI prof. A. 

Ili 

Premiata Tipografia Editrice F, Sacchetto 

Padova 1874, in 12" — L. 1 .50 

>-•*-., 

O 

H * • 

Prosodia nncipu '̂  
e metrica latina 

M 
E 

u 

O 

P r o s o d i a 
e metrica Uallana 

• del Prof. EICCOBONI 

DAÈLA SUA FONDAZIONE AI NOSTKI GIOILNI 

NAiUÌATA J)AL 

AY, R, l u s E P P E L A P P E L L E T T S 

28 Febbraio 
i 

\ 

;90003 23 

TUA POPOLARE DI vm 
SITUAZIONE mensile a tutto 31 Marzo 1874. 

Modulo GoahnnG ì\ R. t>c^reta K K<ftlcfa)?rfì 180J) 
• 

Numerai 

. ̂  

31 l^a 2 0; 

3 
4 

5 

6 
7 
8 
9 

IO 

11 
u 
13 
14 
15 
IG 
17 
'8 

1712923 
L 

12269^3 
3OJO0 

3,-8 
689")? 
196^0 
8803 

38374? 

516 

csiatento 
j ra r io ) ÌnVigI iot t i doUa Banca NJIK. t<,3i?3 SO —j O-O^JQ 
ì t icaasaì iu va lu t a oifuttlva . . . » iiolAU 'ài) •̂ '̂ •--'•i» 

70|CEi:xibiali scontato in portafogl io e aoadonti 
nol,trimestrQ:,dal giorno d 'o^ ìg i . »1711382 51 

8! » a più lunga scadou/.a »nOO,5ll 0 
Obbligazioni dijl Consorzio forosfo. . . . > 30^00.— 
intorosai m a t u r a t i sopra obbligazioni suddetto ^ 4 W . - -

88JTÌtolideUo Stato V.N.L.or.lfiB pranzo d'ftOqntStn!* 6eil3ì32 
^Hrt. fond. Val. N. L. 24,000 iiro/.zo d'ncq., » 19080.— 
Baotiì m6ricÌ0Qa!l V. N . HOOO prezzo d'acq, » 880;i.-

33|Anfiupar,iO(iì soprra d(?pou(,i di fondi [jubbiiciod «ilE'Ì t i toli 
g a r a n t i t i dallo S ta to , dalla provinoio o dal Comuni . 

8n|K(Totti da incassare pe r conto terzi' ' . •, •. . . :. '. . 

•231 i 993 

30820 

80i9, 

16274 09! •» va aollorenza 
210950 53 

1970 20 

18808 
457643 
144960 
400C0 
6000 

21704 
4855 
6300 

Boni del Tesoro 
Azioni sonxa guarantigia governativa. . . . . 
Obblìga^iioni con spoeiitli guarentigie . . . , 
Conti eoiTonti con frutto , . , . . , * , 

42JDebitopi (jiVtìrs! senza speciale olasaiflonziona . 
37 Depositi a titolo di cauziono 
96 

55 
9: 

52 

32 

4C?i376l0:il 
7755|89 

27)4*^09 
240849 60 

210 
1(976 

469^018 

27173 

^0 

73 

5738 
457613 
81749 
40000 

6000 
21704 

4855 
6300 

:>01 

r.o 
37 
66 

55 
91 

89 

4725193|93 

1 

2 
3 
4 
o 
6 
7 
8 

546217 Or 

34^77fl3 
t084^ 

105838 
25iS : 

45"? 643 
6300 

I022,i 
4650 ii'9 

Dobitorl diversi In Confo Gorranto OOQ garanzia , . • 
Bini sttbilì, proprietà doiri8titu'i.o 
Mobili d'umoiiy 
8,1030 aifthiU d'ammortizzat 'ai 
iptìSQ mob'wi u 'aoimort izzars ì 
Daposìfet liberi e Tolo:itari . . . i . . . . . . . 

Tota le de l l 'A t t i v i t à L.84tìl44i:7 
Spese del co r r en t e o«or-)di pploao s tabif imento i 
cìzìo d a l i q n i d a r s ì i n f l n e j d ' o r d i n a r i a ammin ì s t r .L . 7213 Ol) 30833 
de l l ' annua ges t ione . )]Qter. pass, dei eoati eor.» 32420.88J 

Totale L.J46D406I"Ì80 

assida 
Capita le Socla lè ' ìndetorminato d iv ìao jn N. 11874 | 

Azioni da L. 50 cadauna . . . , " . . l i . £03700.— 
Saldo da es igere pe r Azioni e m e s s e . . . > 17552.06 
Capitalo sociale ofFotti va mente I n c a s s a t o . , 

Rimanenza al '2ii fé bralo L. 3485919,99 
Somma v e r s a t a . . . > 4"^4'«;i;9.t5 

I t i ^ i k * ^ * * 

75064 

49 
40 
t7 
71 
37 

6! 
•IM M ^ 

90 

Oli 

47SM9319:Ì 

Conti correnti , m i i r on n.,(. ii 
ad^lnterea^fl / Totala L. 39 0<; 19.14 
aa mtere9.<!e ' somma ritirata. . . . » 645337.82 

Rimanenza aj 31 marzo L7336483t.32 
depositi -Ai 15aaiic«-€;Si'».' . '." . . . . . » i835,3ò 

Totale L. 
Creditori divorai senza sp.-!cialo clnssiflenzione. . . » 
;*Dniìo i-isorva. , . . » 
Sommai resìdua dividendi » 
Dflpoaitanti per depOBiti a cauzione . . . . . . . > 

» per depositi liberi o volontari . , . , , > 
Com.l correnti con frutto » 

Totale dolio Passività L. 

aendita del corrente eser-jf''^''"^"' T ^ ^ ^ ' ^ ^ ' ^ S ' i n 
cizio da liquidarsi in floel'^*^^"«^= *"'''.* • ^ J^^-\?,^ 
deli'amua gestione. f,^°"^V^ ^^'•'' '^' * ^I?S1 f 

^ /UtiU divors i . . :». 3703.6ij 

576147 

3366716 
11014 

111743 
13333 

4;J7043 
6300 

•^9075 
456^574 

91487 

94 

67 
44 
27 
08 
37 

fio 
27 

53 

Bilaacio L. J46o406l\30 
Padova, I aprilo 1874. "^ 

Opirazioni emjitììe dall't%^^n'ff.ls% <1l lB3>^'«leaBlta 
Dal 1 al 31 î Iarzo 1874 L. 90.677.95 

KB. tutti giorni dalle ore 12 allo 2 poni, e fino il 30 novembre a. e. la Cassa effettua ii 
pagamento dei dividendo. 

ta Banca riceve tutti i giorni WcpoisUa 

Accorda sconti e prestiti ai Soci 

in EWo«c 4Ì̂ Ì Ifiauca | . i.o „^„ n 
in VHlMtw eflTcUivn p 1̂*̂  P®^ "10' 
a t i toloni Mai9Ctt-sÌJi-oal2perO[o. 
fino a 3 mesi al 5 Ojo lacordando f.-ioi-
» a 4 » » 5 ii2 Ùio \ ìioiViioiii sullo 

T'.V f O V V l g l O Q l . 

E 

Bia-lBDarATl'A .%C.n.,a fi^OtSTA UtELl-fli niOSTICA. C H T I J * , 

» a 6 » » 6 — oiO 
» A u f l c l p n x i o n l da [ sopra titoli dolio Si;ato o 

8 a 180 giornivt sopra altri valfà carte indus. dal 5 lia BI 6 OiO, 
Esigo 0 paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA

DOVA fiiio nello altre città già pubblioaie. 
. Per le rinnovazioni dolio cambiali, auaudo vangano ammesse, la nrov-

irigioae verrà raddoppiata. 

Vaiorp,̂  effettivo delle azioni por tiltto Tanno in corso L. 5® 
l ì i i f d c H d o 1 8 7 » I,. OjSJS p e r € c i U o . 

Censore II PUESIDENTE \\ Direttore 11 capo Contabile 

A. FUSART Maiso V r l c s t o A. SOLDA* G. RELZINI 

rsrrmr ^ . A ¥ i ? 4 § 

Farmacia GALLEAKI, Alilam. via Meravigli, 24. 

^. - v ' - ; / ^ 

- ] _ 

L'Opera sai'à (ìÌTÌsa in dm Yolunii ila 500 pagine Tuno, <« 

distril}iiita in fascicoli al prez/.o di 

•MLTT5S:^- . « ^ . 

T uT^ 

Le associazioni si ricevono presso tutte le Librevie. jv/^Sl^K? 
- ^ ' ^ f — cG 

-"t^T^T'-

N 3 ' 

te] 
Padova 187/i, in 12« 

Lire t.&O 

-Kta 

presso k prem. Tipograik-Sclikico F. Bae 
F. LUSSANA 

# 

1 

ùmìtù 

Yol. V. 
coB ÌECisio0Ì ktercalate nel testo 

Approvata ed usata dal conrpianto prof. comm. dott. Riberi. S!'«dic;i 
gualsiasi callo, guarisce i vecchi indurirneoti ai piedi; speciflî o pw b af
fezioni reumoliche e gottose, sudor» e fetora ai piedi, noncfiò i dolori alle 
reni. (Vedi Abeillc medicale di Parigi, 9 marso i870). -- Coutil L. 1. e la 

I Farmacia Galleani spedisca franco a domicìlio cóntro rimossa di vugìh pò 
stale L. 4.20. 

«SBfiulBJIisBle OSflffi Ufis-^y dì Berlino contro U tsarMta, presso la 
atessa farmacia costa L. 4, Irauco L. 4.80 

P8Sa«lo eradltfsrSc, doti. Oerri. Pre'̂ jo L. 5 la scstnìfi, franche L. 5.20. 
, l'̂ iSEB»]!© toffiaiM^riiiiisftiifi KcsSutŝ ® del prof. Pignacca, le quaii oltre !é 

virtù di calmare e guarire lo tossi, sono leggermente deprimenti, promuo
vono e facilitano l'espcttorazionis, liberando il petto seny.a l'uao del salassi, 
(f« (juegii incomodi che non peranco ioccaronw Io stadio infiammatorio. — 
Ai.̂ i Sditola L. l.UO, franco L. 1.70.• 
' «raclacriMa p«r Iti «o«ae dì minor azì6n« « perciò utilissima n̂ He 

pieffdaiBjyft ed fiwfi'a=cì^di.>,trar©, come pure nelle leggiere irritazion della 
^&ìs& e dei ìurmì^US sono i S5«a«sffi2fiep2a8 per <«s«o del prof. Vni\ cefi, 

I che di facile digestione e di pronto efTetto, riescono piacevoli alpnkrr: -; 
• Si le piUoìe che i zucchei-ini sono usitatissimi dai cantanti e preti tv'inri 

per richiamar* la voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alla so;;̂ ila 
con istruzione L. i.SO, franchi L. !.70, 

Per comodo e garanzia degli ammalali in tutti i giorni dalle 42 alte 
vi sarà un distinto medico che visiterà gratuitamente anche per malaitie 
veneree. 

Si venda in PADOVA alla farmacia deìrilniversìtà ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile^ Friiucebciiui, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Msijolo, Sega 
e Della Vecchia. - Bassano: Fahns, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Bo-
bertì Ferdinando. - Uovigo: CaCfagnoli, Diego e Gambaroitì. ™ Treviso: 
Zanetti, Miìlionì, Brìvio, Zannìnì, De Faveri e fratelli Bindonì.— Legnsgo: 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruacaiai Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia» — Este:Negri 
Evancelista. 

Padova, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 
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